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LUCIANO STORACE 

ROPALOCERI DELL’AFRICA ORIENTALE. IX. 

LE POPOLAZIONI NORD-ORIENTALI DI 

PAPILIO DARDANUS ANTINORII OBTHR. 

Fin dal 1935, G.D. Hare CARPENTER ebbe a segnalare che gli 

individui eritrei di Papilio dardanus Brown, antinorit Oberthiir, mostrano 

una riduzione notevole delle macchie nere esistenti sul. disopra delle 
ali posteriori ('); tale assunto è confermato dall’esame dei materiali 

conservati nelle collezioni del Museo Civico di Storia Naturale «G. 

Doria » di Genova, raccolti in Eritrea prevalentemente dal Dr. Figini 
(a Ghinda) e dal Sig. Fr. Vaccaro (al Dorfù), che ho avuto modo di 
studiare grazie alle facilitazioni accordatemi dalla Direzione di quel- 
l’Istituto scientifico, alla quale desidero porgere vivi ringraziamenti. 

* * %* 

Le serie di Ghinda e del Dorfù corrispondono infatti perfetta- 
mente alla diagnosi di CARPENTER, con la sola eccezione d’un 3 del 

Dorfù che appare transeunte alla forma a/ticola Boullet e Le Cerf della 
Etiopia occidentale; le macchie nere sul disopra delle ali posteriori sono 

spesso ridotte a quelle anali (sugli spazi 1 C - 2) e costale (sullo spazio 
7); le code sono quasi sempre immacolate, senza contrasto cromatico 
con la restante superficie alare (come è, invece, il caso di byatti Poulton); 
il disotto delle ali posteriori e l’area apicale-esterna di quelle anteriori, 

stesso lato, mostrano, comparativamente a byatti (dalla colorazione vera- 

mente caratteristica), la tonalità di colore solita d’artinorii, ma gli esem- 
plari dalla tinta carica come il 3 lectotypus d’antinorii sono affatto ecce- 

zionali in Eritrea. La fascia marginale nera sul disopra delle ali anteriori 

è talvolta seghettata, dal lato prossimale, come presso byatti, ma più 

(1) Cfr. in: Trans. R. ent. Soc. Lond. LXXXIII (III), 1935, p. 323. 
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spesso è rettilinea, sugli spazi 1 B - 3; in un caso essa è foggiata c0my 

presso meriones Fldr sugli spazi 4 - 6. i 

Stante la riduzione del nero sul disopra delle ali posteriori (aNchy 
nelle 99 marisimili) e la particolare foggia del contorno interno dell 

fascia nera delle ali anteriori, stesso lato (particolare, quest’ultimo, Pre, 
sente in alcuni individui soltanto), ho altra volta (*) identificato le po. 

polazioni eritree del dardanus con il nome di sottorazza antinorit trans, 

ad byatti Obth.-Poulton: per esse propongo ora il nome di: 

sottorazza figinii nov. 

dedicandola al Dr. Figini che fu il primo a raccogliere, fra l’altro, la è 
pseudomimetica (di tipo cenea 0, meglio, protocenea) vaccaroi Storace (9) 

e prendendo a tipici i materiali che seguono: 

1) Holotypus, 13 - Eritrea centrale, Dorfù, m. 1.500 s.l.m. (Zona 

delle pendici orientali, presso Asmara), 20-III-1934, Fr. Vaccaro, 

2) Allotypus, 19 - Eritrea centrale, Dorfù, m. 1.500 s.l.m. (zona delle 

pendici orientali, presso Asmara), 7-VI-1939, Fr. Vaccaro; 

3) Paratypus n. 1, 13 - Eritrea centrale, Val Nabaret (zona delle 

pendici orientali, ad Est di Asmara), II-1893, Dr. V. Ragazzi; 

4) Paratypi nn. 2-3, 233 - Eritrea centrale, Asmara, VII-X-1934, 

Monnaret (4); 

5) Paratypi nn. 4-11, 833 - Eritrea centrale, Dorfù, m. 1.500 s.l.m, 

(zona delle pendici orientali, presso Asmara), 20-III-1934, 

1 es.; 20-IV-1937, 1 es.; 7-VI-1939, 1 es.; 20-VI-1937, 4 es; 
2-VII-1937, 1 es., Fr. Vaccaro; 

6) Paratypi nn. 12-18, 733 - Eritrea centrale, Ghinda (Dongollo), 
m. 1.000 s.l.m. (zona delle pendici orientali, fra Massaua ed 

Asmara), III-1906, Dr. Figini; 

7) Paratypus n. 19, 13 - Eritrea centrale, Ghinda (zona delle pendici 

orientali, fra Massaua ed Asmara), III-1906, Dr. Figini; 

(2) Cfr. in: Lambillionea XLVIII, 1948, p. 73. 

(3) Cfr. in: Ann. Mus. Storia Nat. Genova LXIII, 1947, pp. 116-119, tav: Il 
(4) Cfr. E. Berro in: Boll. Soc. Ent. Ital. LXXII, 1940, p. 42. Fide Vaccaro, 

questi esemplari furono da lui raccolti al Dorfù e donati al Col. Monneret de Veillaré 
n li cedette al Prof. Giotto Dainelli. Quest'ultimo li donò, a sua volta, al Museo di 
zenova. 
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8) Paratypi nn. 20-21, 299 - Eritrea centrale, Dorfù, m. 1.500 s.l.m. 
(zona delle pendici orientali, presso Asmara), 20-V-1939, 1 es.; 

20-VI-1937, 1 es., Fr. Vaccaro; 

9) Paratypi nn. 22-23, 299 - Eritrea centrale, Ghinda (Dongollo), 
m. 1.000 s.l.m. (zona delle pendici orientali, fra Massaua ed 

Asmara), III-1906, Dr. Figini; 

10) Paratypus n. 24, 1g - Eritrea occidentale, Om Ager, m. 550 s.l.m. 

(zona delle pianure sudanesi, Setit), 20-VI-1935, Fr. Vaccaro. 

Quest'ultimo esemplare corrisponde molto bene alla media delle 

pendici orientali; resta da stabilire, però, se la forma figinii è normale 

nella zona del Setìt e non, piuttosto, l’eccezione, in rapporto all’ubica- 

zione geografica della località. 
Una 9 delle pendici orientali eritree presso Asmara (Dorfù, 

20-VI-1937, Fr. Vaccaro), paratypus n. 21, è molto interessante a causa 

dell’eccessivo sviluppo delle macchie marginali all’estremità delle ner- 

vature, esse pure progressivamente annerite, verso il margine, nella 

metà distale dell’ala posteriore. Poichè, di norma, nelle 99 cosiddette 

mimetiche le nervature spiccano per tonalità più carica sul fondo scuro 

della fascia marginale, è lecito ritenere che tale particolare sia indice 

d’una relativa evoluzione mimetica, ancorchè tale assunto possa apparire 

in contrasto con le vedute di PouLToN sull’argomento (°). Ritengo 

doveroso fissare con un nome questa variazione e la chiamo perciò forma 

Q protomima nov. 

* * * 

Il polimorfismo femminile della sottorazza figini? sembra diffe- 

rire da quello delle rimanenti popolazioni dell’eserge antinorit per la 

presenza della forma pseudomimetica (di tipo cenea 0, meglio, proto- 

cenea) vaccaroi, ad oggi nota soltanto dell’Eritrea centrale. 

È quindi possibile che, su basi genetiche, la differenziazione delle 

popolazioni eritree da quelle dell'Etiopia centrale, (antinorii vera), oc- 
cidentale (alticola) e sud-occidentale (antinorit trans. ad alticola) sia 

maggiore di quella delle solite sottorazze. Non mi risulta che nell’ambito 

dell’eserge antinorii siano stati finora compiuti esperimenti atti a dimo- 

strare, mediante allevamenti ed opportuni incroci, la frequenza dei fat- 

tori genetici dominanti, oppure recessivi, che regolano la produzione di 

(5) Cfr. in: Proc. ent. Soc. Lond. I, 1926, p. 7. 
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tali forme femminili; di conseguenza, nulla si può dire sulla genetici 

delle 99 di questa nuova sottorazza. 

Riassumendo, le forme femminili di figinzî sono: 

a) forma 2 marisimile figinit nov.; 

b) forma ® di transizione protomima nov.; 

c) forma 9 pseudomimetica protoniavioides Stree; 

d) forma £ pseudomimetica vaccaroi Stree. 

RIASSUNTO 

Premesso che fin dal 1935 G.D. HaLe CARPENTER segnalò la notevole riduzìege 
delle macchie nere, esistenti sul disopra delle ali posteriori, negli individui eritrej gi 
Pap. dardanus antinorii Obthr, l’A. trova che tale assunto è confermato dai materigli 
conservati nelle collezioni del Museo Civico di Storia Naturale « G. Doria » di Genpys 
e propone il nome di sottorazza figinii per le popolazioni eritree, tipiche nelle località 
di Dorfù, Ghinda e Val Nabaret nell’Eritrea centrale. Un 3 di Om Ager, nell’Eritre 
occidentale (Setìt), concorda con quelli delle località anzidette e può dimostrare, se 
non è un’eccezione, che la nuova sottorazza s’estende alla zona delle pianure 
sudanesi. 

L'A. dà il nome di protomima a una 9 del Dorfù di tipo marisimile, che rappTesenta 
un primo stadio nell’evoluzione del disegno di tipo mimetico, per cui le forme femmi 
nili polimorfe sono: a) figiniî nov., b) protomima nov., c) protoniavioides Stree, d) var 
carot Strce. Nulla si sa della genetica di tali forme. 

SUMMARY 

Since 1935 G.D. HALE CARPENTER wrote that specimens of Pap. dardanus Qmji- 
norti Obthr from Eritrea «are extremely lightly marked »; the Author finds that js 
the Genoa Museum there are specimens from Dorfù, Ghinda and Val Nabaret, in 
Central Eritrea, which correspond to that description: the name of subrace figitàì è 
therefore proposed by him for the antinorii inhabiting Eritrea. 

. . A similar g specimen, from W. Eritrea, Om Ager, if it is not an individual wa- 
riation, may suggest that the new subrace spreads westward to the Setìt Valley. 

A male-like ? showing a bit of mimetic pattern on H.W. upperside is named dro 
tomima (holotipe from Central Eritrea, Dorfù near Asmara, 4.500 ft., zo June, 1937 
Fr. Vaccaro). 

So far as the Author knows, no breeding experiments have been carried out 
on Pap. dardanus antinorii to ascertain the genetics of the 9? forms, which is still un- 
known. i 

_ Four ® forms of the new subrace are known to occur in Eritrea, namely: a) male 
like 9 figiniî nov.; b) transitional O protomima nov.; c) mimetic 9 protoniavioides Street 
d) mimetic 9 vaccaroi Stree. 


